Popolo chiamato,


in ascolto della Parola,


testimone nel mondo
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Veglia di preghiera a conclusione della Peregrinatio Crucis 2002


Parrocchia S. Giovanni Bosco – Ugento (Le)








Canto:	Nostra gloria è la Croce di Cristo,


	in lei la vittoria;


	il Signore è la nostra salvezza,


	la vita, la risurrezione.





Non c’è amore più grande / di chi dona la sua vita. / O Croce tu doni la vita / e splendi di gloria immortale.





O Albero della vita / che ti innalzi come un vessillo, / tu guidaci verso la meta, / o segno potente di grazia.





Tu insegni ogni sapienza / e confondi ogni stoltezza; / in te contempliamo l’amore, / da te riceviamo la vita.








C: Nel nome del Padre, del Figlio e dello Spirito Santo.


T: Amen





Saluto del celebrante





Preghiera comunitaria:


Ecco il vessillo della croce,


mistero di morte e di gloria:


l’artefice di tutto il creato


è appeso ad un patibolo.


	Un colpo di lancia trafigge


	il cuore del Figlio di Dio:


	sgorga acqua e sangue, un torrente


	che lava i peccati del mondo.


O albero fecondo e glorioso,


ornato d’un manto regale,


talamo, trono ed altare


al corpo di Cristo Signore.


	O croce beata che apristi


	le braccia a Gesù redentore,


	bilancia del grande riscatto


	che tolse la preda all’inferno.


Ave, o croce, unica speranza,


in questo tempo di passione


accresci ai fedeli la grazia,


ottieni alle genti la pace. Amen.





C: O Dio onnipotente ed eterno, che hai dato come modello agli uomini il Cristo tuo Figlio, nostro Salvatore, fatto uomo ed umiliato fino alla morte di croce, fa che abbiamo sempre presente l’insegnamento della sua è passione, per partecipare alla gloria della risurrezione. Egli è Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


T: Amen





Magistero:


Giovanni Paolo II ci ricorda che “la nostra testimonianza sarebbe insopportabilmente povera se noi per primi non fossimo contemplatori del volto di Cristo… E la contemplazione del volto di Cristo non può che ispirarsi a quanto di lui ci dice la sacra Scrittura, che è, da capo a fondo, attraversata dal suo mistero”. La parola di Dio, che è capace di farci apostoli, ci chiede anzitutto di essere discepoli. I cristiani maturi dovrebbero essere dei “rigenerati non da un seme corruttibile, ma immortale, cioè dalla parola di Dio viva ed eterna” (1Pt 1,23). Così nasce la Chiesa e così vive e si espande. Va dunque attentamente meditato il fatto che essa è chiamata ad essere il luogo nel quale si riuniscono coloro che anzitutto vengono evangelizzati. Sarebbe assurdo pretendere di evangelizzare, se per primi non si desiderasse costantemente di essere evangelizzati. Dovremmo nutrirci della parola di Dio “bramandola”, come il bambino cerca il latte di sua madre (cfr. 1Pt 2,2): per la vitalità della Chiesa, questa è un’esperienza essenziale.


Perché la parola e l’opera di Dio e la risposta dell’uomo si tramandino lungo la storia, è assolutamente indispensabile che vi siano tempi e spazi precisi nella nostra vita dedicati all’incontro con il Signore. Dall’ascolto e dal dono di grazia nasce la conversione e l’intera nostra esistenza può divenire testimonianza del lieto annuncio che abbiamo accolto. Ci sembra pertanto fondamentale ribadire che la comunità cristiana potrà essere una comunità di servi del Signore soltanto se custodirà la centralità della domenica, “giorno fatto dal Signore” (Sal 118,24), “Pasqua settimanale”, con al centro la celebrazione dell’Eucaristia, e se custodirà nel contempo la parrocchia quale luogo – anche fisico – a cui la comunità stessa fa costante riferimento. Ci sembra molto fecondo recuperare la centralità della parrocchia e rileggere la sua funzione storica concreta a partire dall’Eucaristia, fonte  e manifestazione del raduno dei figli di Dio e vero antidoto alla loro dispersione nel pellegrinaggio verso il Regno.


Da Comunicare il Vangelo in un mondo che cambia n. 47








1° momento:   La chiamata





Vangelo:


“Dopo sei giorni, Gesù prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e li portò sopra un monte alto, in un  luogo appartato, loro soli.”


(Mc 9, 2)





Meditazione:


Quando il Signore chiama e conduce in disparte ha qualcosa di particolare da comunicare… Le proposte che vuole farci sono chiare. Ci chiama per condurci sul monte, in disparte. Solo salendo sul monte ed uscendo definitivamente dalla banalità e dalla routine quotidiana, possiamo incontrare Lui, conoscerlo, comprenderlo. L’insegnamento del Signore è sempre eccelso. Occorre elevarsi. Occorre liberarsi di tutto ciò che è pesantezza, negatività, disordine, stoltezza, miseria. Occorre entrare nella zona… della trasfigurazione. Le cose non perdono la loro realtà, ma assumono un volto nuovo. È come osservare le cose dall’alto, ponendosi nell’ottica di Dio. Tutto acquista una luce diversa.


Il monte più alto è quello della croce. Da quel monte tutte le cose si vedono in una luce diversa, nuova, certamente più giusta. Il metro per valutare l’altezza, l’importanza e la sublimità delle cose è l’albero della Croce. Tutte le cose, infatti, sono state redente e santificate dal sangue di Cristo ed hanno acquistato un nuovo valore. “Le cose antiche sono passate, sono nate le nuove”. È questo il monte che dobbiamo salire: la partecipazione alla immolazione di Cristo. Occorre elevarsi. Occorre trasfigurarsi, cambiare abiti e diventare luminosi.


Nicola Giordano, Con Cristo unico ideale





Testimonianza


Il Signore chiama tutti a lavorare nella sua vigna. La sua chiamata è un dono, un’opportunità da non sciupare, perché è l’invito di Gesù ad entrare in un particolare rapporto di amicizia con Lui, è il suo incommensurabile desiderio di condividere con noi la ricchezza del suo Amore.


Il diacono Don Oronzo e, successivamente, i coniugi Renato e Claudia Ponzetta ci faranno ascoltare l’esperienza particolare della loro chiamata.





Preghiera comunitaria:


Mi fu rivolta la parola del Signore: / “Prima di formarti nel grembo materno, ti conoscevo, / prima che tu uscissi alla luce, ti avevo consacrato; / ti ho stabilito profeta delle nazioni”. / Risposi: “Ahimè, Signore Dio, / ecco io non so parlare perché sono giovane”. / Ma il Signor mi disse: / “Non dire: Sono giovane, / ma và da coloro a cui ti manderò / e annunzia ciò che ti ordinerò. / Non temerli, perché io sono con te per proteggerti”. / Oracolo del Signore. / Il signore stese la mano, / mi toccò la bocca e il Signore mi disse: / “Ecco, ti metto le mie parole sulla bocca. / Ecco, oggi ti costituisco / sopra i popoli e sopra i regni / per sradicare e demolire, / per distruggere e abbattere, / per edificare e piantare”.                                                  (Ger 1,4-10)





Canto:	Eccomi, eccomi! Signore io vengo.


	Eccomi, eccomi! Si compia in me la tua volontà.





Nel mio Signore ho sperato / e su di me s’è chinato, / ha dato ascolto al mio grido, / m’ha liberato dalla morte.





I miei piedi ha reso saldi, / sicuri ha reso i miei passi. / Ha messo sulla mia bocca / un nuovo canto di lode.





Il sacrificio non gradisci, / ma m’hai aperto l’orecchio, / non hai voluto olocausti, / allora ho detto: io vengo!








2° momento:   La Parola





Vangelo:


“Si trasfigurò davanti a loro e le sue vesti divennero splendenti, bianchissime: nessun lavandaio sulla  terra potrebbe renderle così bianche. E apparve loro Elia con Mosè e discorrevano con Gesù. Prendendo allora la parola, Pietro disse a Gesù: “Maestro, è bello per noi stare qui; facciamo tre tende, una per te, una per Mosè e una per Elia!”. Non sapeva infatti che cosa dire, poiché  erano stati  presi dallo spavento. Poi si formò una nube che  li avvolse nell'ombra e uscì una voce dalla nube: “Questi è il Figlio mio prediletto; ascoltatelo!”. E subito guardandosi attorno, non videro più nessuno, se non Gesù solo con loro.”


Mc 9, 3-8





Omelia del Vescovo





Presentazione dei simboli: La tenda e la Parola di Dio


Signore, chi abiterà nella tua tenda? Chi dimorerà sul tuo santo monte?


La Tenda, posta accanto alla croce, ci ricorda l’invito del Signore a dimorare nel suo Regno, che è il Regno della Pace, del Perdono, dell’Amore.


La parola di Dio è la luce che illumina la nostra vita, l’unica capace di trasformare la nostra anima nella Tenda del Signore. Infatti Dio, mentre ci chiede di dimorare in Lui, sceglie la nostra anima come sua dimora; mentre ci esorta a nutrirci della sua Parola, innalza nel nostro cuore la  tenda del suo Regno!





Preghiera comunitaria:


Vieni, o Spirito Santo, dentro di me, / nel mio cuore e nella mia intelligenza.


Accordami la tua intelligenza, / perché io possa conoscere il Padre, / nel meditare la parola del Vangelo.


Accordami il tuo ardore, / perché anche quest’oggi, / esortato dalla tua parola, / ti cerchi nei fatti / e nelle persone che ho incontrato.


Accordami la tua sapienza, / perché io possa rivivere e giudicare / alla luce della Parola / quello che oggi ho vissuto.


Accordami la perseveranza, / perché io con pazienza / penetri il messaggio di Dio nel vangelo, / e ne ricavi illuminazione / per vivere e amare la vita / e il Signore della vita.


Accordami la tua fiducia, / perché sappia di essere fin da ora / in comunione misteriosa con Dio / in attesa di immergermi in Lui / nella vita eterna, / dove la sua Parola sarà finalmente svelata / e pienamente realizzata.


San Tommaso d’Aquino











Canto:	Non di solo pane vive l’uomo


	ma di ogni Parola che viene da Dio,


	t’ha nutrito di manna nel deserto


	il tuo Signore.





Ricordati di tutto il cammino / che il tuo Dio t’ha fatto percorrere / per quarant’anni nel deserto / per metterti alla prova, / per metterti alla prova.





Ti ho condotto nel deserto / ma il tuo abito non è logoro, / non sono consumati i tuoi sandali, / perché io sono il Signore, / Jahwé tuo Dio.








3° momento:   La Testimonianza





Vangelo:


“Mentre scendevano dal monte, ordinò loro di non raccontare a nessuno ciò che avevano visto, se non dopo che il Figlio dell'uomo fosse risuscitato dai morti.”                                             Mc 9, 9





Meditazione:


La vita dei santi e la testimonianza dei martiri c'insegnano che, se la trasfigurazione del corpo avverrà alla fine dei tempi con la resurrezione della carne, quella del cuore ha luogo ora su questa terra, con l'aiuto della grazia. Possiamo domandarci:Chi sono gli uomini e le donne "trasfigurati"? La risposta è molto bella:sono quelli che seguono Cristo nella sua vita e nella sua morte, s'ispirano a Lui e si lasciano inondare dalla grazia che Egli ci dà; sono quelli il cui nutrimento è compiere la volontà del Padre; quelli che si lasciano guidare dallo Spirito; quelli che non antepongono nulla al Regno di Cristo; quelli che amano gli altri fino a versare il proprio sangue per essi; quelli che sono disposti a dare tutto senza esigere nulla in cambio; quelli che, in poche parole, vivono amando e muoiono perdonando… Che Maria, Regina dei martiri, ci aiuti ad ascoltare e imitare suo Figlio. A Lei, che ha accompagnato il suo Figlio divino durante la sua esistenza terrena ed è rimasta fedele ai piedi della Croce, chiediamo di insegnarci ad essere fedeli a Cristo in ogni momento, senza venir meno di fronte alle difficoltà; ci conceda la stessa forza con la quale i martiri hanno professato la loro fede.                                            Giovanni Paolo II, omelia dell’11 marzo 2001





Presentazione dei simboli: Le mani, i piedi, le labbra





Le mani, i piedi, le labbra… sono strumenti con cui glorificare il Signore.


Le mani smettano di colpire, di uccidere, e comincino a stringere in un gesto amico il fratello, che non sappiamo perdonare.


I piedi smettano di rincorrere falsi ideali, sentieri bui e pericolosi, e comincino a percorrere l’unica via che porta alla Salvezza, quella percorsa da Cristo.


Le labbra smettano di pronunciare bestemmie, offese, condanne e, ad imitazione di Cristo, si aprino per annunziare la parola di Dio e il suo Amore.








Preghiera comunitaria:


Cristo non ha mani,


ha soltanto le nostre mani


per fare il suo lavoro oggi.


	Cristo non ha piedi,


	ha soltanto i nostri piedi


	per guidare gli uomini sui suoi sentieri.


Cristo non ha labbra,


ha soltanto le nostre labbra


per raccontare di sé agli uomini d’oggi.


	Cristo non ha mezzi,


	ha soltanto il nostro aiuto


	per condurre gli uomini a sé.


Noi siamo l’unica bibbia


che i popoli leggono ancora,


siamo l’unico messaggio di Dio


scritto in opere e parole.








Preghiera dei fedeli


C: Fratelli e sorelle, la Quaresima, tempo favorevole della nostra salvezza, volge al termine. Con cuore umile e fiducioso rivolgiamo al Padre la nostra supplica. Preghiamo insieme e diciamo: Ascoltaci, o Signore.





O Signore, tu che ci hai chiamato a lavorare nella tua Vigna, donaci la grazia di rimanere nel tuo amore, perché ogni nostra attività sia unicamente motivata dal desiderio di darti gloria. Preghiamo.





Per tutti i Sacerdoti del mondo, affinché nella preghiera possano riscoprire la loro vocazione come “mistero di misericordia” e, attingendo a piene mani alla sorgente sacramentale dell’Eucaristia e della Riconciliazione, diventino essi stessi canali di misericordia per il mondo. Preghiamo.





Per i fratelli che sono nella sofferenza, perché attraverso la nostra preghiera e la nostra carità possano ricevere conforto nello spirito e rafforzare la convinzione della predilezione che il Signore manifesta loro anche nel segno della sua croce. Preghiamo.





Per la nostra comunità parrocchiale, perché sappia porre la Parola di Dio al centro della vita quotidiana e, attraverso il confronto e la meditazione, sappia trovare luce e coraggio per “prendere il largo” e portare nel mondo il messaggio di salvezza. Preghiamo.








Padre Nostro





Orazione finale


C: Guarda con amore, Padre, questa tua famiglia, per la quale il Signore nostro Gesù Cristo non esita a consegnarsi nelle mani dei nemici e a subire il supplizio della croce. Egli è Dio, e vive e regna con te nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.


T: Amen





C: Dio, che hai rivelato in Cristo la sua verità e il suo amore, vi faccia testimoni nel mondo della sua carità e del suo Vangelo.


T: Amen





C: Il Signore Gesù, che ha promesso di rimanere con la sua Chiesa sino alla fine dei secoli, renda efficaci le vostre parole e le vostre opere.


T: Amen





C: Lo Spirito Santo sia sopra di voi, perché siate veri cooperatori e ministri della Parola.


T: Amen





C: E su voi tutti qui presenti scenda la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio e Spirito Santo.


T: Amen








Canto:	Andate per le strade in tutto il mondo,


	chiamate i miei amici per far festa:


	c’è un posto per ciascuno alla mia mensa.





Nel vostro cammino annunciate il Vangelo, / dicendo: “È vicino il Regno dei cieli”. / Guarite i malati, mondate i lebbrosi, / rendete la vita a chi l’ha perduta.





Vi è stato donato con amore gratuito: / ugualmente donate con gioia e per amore. / Con voi non prendete né oro né argento, / perché l’operaio ha diritto al suo cibo


